
L’ amore bruto, bugiardo e fara-
butto trova la sua nemesi peg-

giore. L’uomononha un passato irre-
prensibile, si porta sulla pelle storie
di spaccio e di violenza. Ha 55 anni e
un’amante che come spesso capita
spera di cambiarlo e crede alle sue
promesse: «Con mia moglie è finita.
Sei l’unica donna che amo». I giorni
passano e in una Parma sospesa nel
tempo non accade nulla. Quella che
cresce è solo la gelosia, ossessiva,
quotidiana, petulante. La risposta so-

no schiaffi, botte, insulti, con la scusa
dell’alcol e della coca. Amoremalato,
amore padrone. E lei piange, conta i
lividi, passa i giorni in ospedale e ac-
cetta tutto. Aimedici lui dice: «È cadu-
ta di nuovo mentre scendeva dal
Suv». Troppe volte, così tante chenes-
suno ci crede più. L’ultima volta a ca-
sa di lei arrivano i carabinieri e arre-
stano l’ultracinquantenne dalle mani
pesanti. L’amante urla: «Non mi la-

sciare, ti amo». E lui si sbraccia: «Ti
amo anch’io». L’ultima promessa si
celebra davanti ai carabinieri. «La-
sciala». «Domani, domani». L’arresto
è convalidato, il processo rinviato e
l’avvocato chiede gli arresti domicilia-
ri. Il giudice si chiamaMaria Cristina
e li concede in unamen.Niente carce-
re, l’imputato stia a casa. A casa della
moglie. L’amante è disperata,ma sal-
va dalle botte. L’uomo è rassegnato al
contrappasso e la legittima consorte
si gode la vendetta. Perfida e giusta.

LA STORIA DI AMORE MALATO A PARMA

Preso con l’amante, ai domiciliari con la moglie
 di Vittorio Macioce 

A scandire un attacco furibondo al governo gialloverde è
Maria Cristina Ornano, segretario di Area, la componente di
sinistra delle toghe italiane, al congresso della corrente. La
sua relazione è un susseguirsi di giudizi affilatissimi: «La
Lega declina la sua offerta politica in chiave nazionalista,
sovranista, populista, razzista e xenofoba».

LA MORTE DEL LEADER PCI

L’immorale Pd
farebbe ribrezzo
a Berlinguer

LA LEZIONE DI GOOGLE

Il sogno M5s
Giornali chiusi
e news pilotate
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di Angelo Allegri

AL CONGRESSO DI AREA

Golpe dei giudici: «Governo razzista»
Delirio toghe rosse all’attacco di Lega e 5 Stelle

Stefano Zurlo

di Paolo Guzzanti

L’ARTE NEL MIRINO

Grinfie grilline
pure sul David
di Michelangelo
di Camilla Conti
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ALTRO CHE SCHIENA DRITTA

IL GOVERNO HA LA SCOLIOSI

ilG

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Alessandro Sallusti

I tecnici della Ue danno il via libera alla
procedura di infrazione contro l’Italia. Il presi-
dente della Commissione Juncker avverte:
«Italia in una trappola che potrebbe durare

anni». E per fare cassa Salvini adesso invoca
la patrimoniale sulle cassette di sicurezza.

MANI NELLE NOSTRE TASCHE

Salvini: ipotesi patrimoniale
Folle idea: tassare i risparmi nelle cassette di sicurezza degli italiani

Bruxelles dà l’ok all’euromazzata su Roma. Finta pace tra Conte e il leghista

Approvato il decreto sicurezza bis, ma è dimezzato

BOICOTTAGGIO A TRIESTE

di Fausto Biloslavo

Gli intellettuali chic
hanno paura
di una statua
di D’Annunzio

LA TESTIMONIANZA

La mia Ferrara
e l’ipocrisia
sul caso Regeni

a pagina 10
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L’
Europa, all’uni-
sono, fa la voce
grossa con l’Ita-
lia che si ostina

a non voler rimettere i conti
in ordine e la cosa assume
certamente aspetti fastidio-
si oltre che umilianti. Gio-
vanna Maglie, esuberante e
brava collega filogovernati-
va, l’altra sera in tv invoca-
va la resistenza, costi quel
che costi, contro gli stranie-
ri che vogliono imporre re-
gole a casa nostra e si augu-
rava che in queste ore l’Ita-
lia a Bruxelles stesse final-
mente a «schiena dritta».
Siamo tutti per la schiena
dritta, ci mancherebbe al-
tro. Il problema è che que-
sto governo non può farlo
perché affetto da scoliosi.
La sua schiena curva ruota
in continuazione per cui è
impossibile che un qualsia-
si interlocutore la percepi-
sca, a prescindere, come
dritta.
Mi spiego meglio. Il pri-

moministro Giuseppe Con-
te dice: rispetteremo le clau-
sole europee o mi dimetto;
uno dei due vicepremier,
Matteo Salvini, annuncia:
chi se ne frega delle clauso-
le, io penso agli italiani e
poi annuncia una patrimo-
niale sulle cassette di sicu-
rezza; l’altro vicepremier,
Luigi Di Maio, la pensa in
un modo o nell’altro a gior-

ni alterni. È piena di curve
anche la linea fiscale: sì ai
condoni e no ai condoni co-
sì come sì alla flat tax e mai
flat tax sono variabili che di-
pendono da chi parla. E poi
ci sono i Minibot: una ne-
cessità per la Lega, una bo-
iata pazzesca per il ministro
dell’Economia. Aggiungia-
mo che il presidente della
Repubblica è un fan di que-
sta Europa ma che il gover-
no nel suo insieme la vor-
rebbe vedere morta ed ecco
che il caos è bello che com-
pletato.
È evidente che offrendo

questo spettacolo di conti-
nue sterzate tra destra e
manca a Bruxelles, con non
poche ragioni, giudicano
questo governo una gabbia
di matti inaffidabili. Biso-
gnerebbe velocemente sta-
bilire, e comunicare all’Eu-
ropa, chi comanda il Paese,
cioè chi può prendere impe-
gni – qualsiasi essi siano - e
mantenerli. Comanda il pre-
mier? Il partito di maggio-
ranza in Parlamento? Quel-
lo che ha vinto le Europee?
Il capo dello Stato? Nessu-
no lo sa con precisione, ma
neppure con un ragionevo-
le dubbio in Italia, figuria-
moci nelle cancellerie euro-
pee e a Bruxelles.
Altro che «schiena dirit-

ta», stiamo stupidamente
mettendo all’aria il fondo-
schiena. E ci lamentiamo
pure del padulo in arrivo.

L
e statue di Svevo, Saba e Joyce a
Trieste sì, quella di Gabriele d’An-
nunzio no. La miccia per bloccare il

Vate accesa dal Pd è alimentata dalla soli-
ta intellighenzia politicamente corretta.

SIMBOLO La statua di Gabriele d’Annunzio
destinata a Trieste e osteggiata dal Pd

di Vittorio Sgarbi

Domani in edicola il nuovo libro «Tassopoly», viaggio nello Stato vampiro
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